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D.G.R. n. 3637 del 13.12.2002 

D.G.R. n. 1322 del 10.05.2006 

D.G.R. n. 1841 del 19.06.2007 

D.G.R. n. 2948  del 6.10.2009  

  O.P.C.M. 3621 del 18.10.2007 - Ordinanze Commissariali  

Ulteriori approfondimenti in seguito alla nomina del Commissario delegato dopo 

l'emergenza determinata dai gravi eventi meteorici del 26.09.2007, che hanno 

colpito parte della Regione Veneto nel giorno 26 settembre 2007 



D.G.R. n. 3637 del 13.12.2002 

Per gli strumenti generali e le Varianti, generali o parziali, che possano 
recare trasformazioni del territorio tali da modificare il regime idraulico 
esistente, si prevede la redazione di una “VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA’ 
IDRAULICA”. 
Non deve essere aggravato l’esistente livello di rischio idraulico né 
pregiudicata la possibilità di riduzione, anche futura, di tale livello. 
 

la V.C.I. dovrà indicare altresì le misure compensative introdotte nello 

strumento urbanistico ai fini del rispetto delle condizioni sopra esposte. 
 

fornisce per la prima volta gli indirizzi operativi e le linee guida per la verifica 
della compatibilità idraulica delle previsioni urbanistiche con la realtà 
idrografica e le caratteristiche idrologiche ed ambientali del territorio 



L’entrata in vigore della L.R. 23.04.2004 n. 11, nuova disciplina regionale per il governo del 

territorio, ha modificato sensibilmente l’approccio per la pianificazione urbanistica (non più 
P.R.G., ma P.A.T e P.I.). 
 
Questo ha evidenziato la necessità che anche la valutazione di compatibilità idraulica venisse 

adeguata alle nuove procedure. 

 
Vengono ridefinite le “Modalità operative e indicazioni tecniche” relative alla “Valutazione di 
compatibilità idraulica per la redazione degli strumenti urbanistici”. 
 

E’ stata quindi emanata una nuova D.G.R. 1322/2006 che sostituisce la DGR 3637/2002. 

 

D.G.R. n. 3637 del 13.12.2002 

D.G.R. n. 1322 del 10.05.2006 





D.G.R. n. 1322 del 10.05.2006 - Allegato A - 

Introduce il concetto di “invarianza idraulica” 

Definisce i principali contenuti dello studio: 

descrizione della variante oggetto di studio 
-    individuazione e descrizione degli interventi urbanistici 
 
descrizione delle caratteristiche dei luoghi 
- caratteristiche idrografiche ed idrologiche 
- caratteristiche delle reti fognarie 
- descrizione della rete idraulica ricettrice 
- caratteristiche geomorfologiche, geotecniche e geologiche con individuazione della 
permeabilità dei terreni (laddove tali caratteristiche possano essere significative ai fini della 
compatibilità idraulica) 
 
valutazione delle caratteristiche sopra descritte in riferimento ai contenuti della 
Variante 
- analisi delle trasformazioni delle superfici delle aree interessate in termini di 
impermeabilizzazione 
- valutazione della criticità idraulica del territorio 
- valutazione del rischio e della pericolosità idraulica 
 
proposta di misure compensative e/o di mitigazione del rischio 
- indicazioni di piano per l’attenuazione del rischio idraulico 
- valutazione ed indicazione degli interventi compensativi 

“Per trasformazione del territorio 
ad invarianza idraulica si intende 
la trasformazione di un’area che 
non provochi un aggravio della 
portata di piena del corpo idrico 
ricevente i deflussi superficiali 
originati dall’area stessa.” 



AUMENTO DELLA PORTATA AL 
COLMO E DEL VOLUME DI DEFLUSSO 

EFFETTO DELL’URBANIZZAZIONE: 
 

 DEFLUSSI SUPERFICIALI 

DIMINUZIONE DEL TERMPO DI 
CORRIZAZIONE 

RIDUZIONE DELLA RICARICA 
DELLA FALDA 

AUMENTO DELLA FREQUENZA  
E DELLA INTENSITA’ D 
ELLE PIENE FLUVIALI 

AUMENTO DELLE SOSTANZE  
PRESENTI TRASPORTATE  
DALLE ACQUE DI SCORRIMENTO 



Definizione di invarianza idraulica e di invarianza idrologica,  
rispetto alla situazione antecedente l’urbanizzazione: 

INVARIANZA IDRAULICA si definisce l’invarianza della portata di picco; 

INVARIANZA IDROLOGICA si definisce l’invarianza del volume di piena 



Definisce le “Indicazioni Operative” da seguire per la redazione dello studio idraulico: 

Tempo di ritorno = 50 anni 

Coefficienti di deflusso prestabiliti:      0,1 per le aree agricole 
              0,2 per le superfici permeabili (aree verdi) 
              0,6 per le superfici semi-permeabili 
              0,9 per le superfici impermeabili 
 

Metodi per il calcolo delle portate di piena (di tipo concettuale ovvero modelli 
matematici) 

D.G.R. n. 1322 del 10.05.2006 - Allegato A - 



Classi di intervento 

“è sufficiente adottare buoni criteri costruttivi per ridurre 
le superfici impermeabili, quali le superfici dei parcheggi”  

“oltre al dimensionamento dei volumi compensativi cui 
affidare funzioni di laminazione delle piene è opportuno 
che luci di scarico non eccedano le dimensioni di un tubo 
di diametro 200 mm e che i tiranti idrici ammessi 
nell'invaso non eccedano il metro” 

“andranno dimensionati i tiranti idrici ammessi 
nell'invaso e le luci di scarico in modo da garantire la 
conservazione della portata massima dall'area in 
trasformazione ai valori precedenti 
l'impermeabilizzazione” 

“è richiesta la presentazione di uno studio di dettaglio 
molto approfondito” 



Linee guida con contenuti tecnico scientifici,  è rivolto ai tecnici 

delle Amministrazioni pubbliche, ai professionisti e agli addetti ai 

lavori per fornire un quadro progettuale e normativo di 

riferimento comune e condiviso, al fine di accelerare le 

procedure di approvazione degli interventi mantenendo un 

adeguato standard progettuale delle soluzioni proposte. 

Linee guida con contenuti divulgativi e informativi, è rivolto ai cittadini con lo scopo di presentare gli 

accorgimenti da adottare, sia per prevenire i fenomeni di allagamento delle aree urbane conseguenti agli 

eventi meteorici, sia  per mitigare gli effetti e i danni conseguenti alle insufficienze delle reti di drenaggio, in 

particolare canali di bonifica e fognature. 

  O.P.C.M. 3621 del 18.10.2007 - Ordinanze Commissariali  



“è sufficiente adottare buoni criteri costruttivi per ridurre 
le superfici impermeabili, quali le superfici dei parcheggi, 
tetti verdi, ecc.”  

“è opportuno sovradimensionare la rete rispetto alle sole 
esigenze di trasporto della portata di picco realizzando 
volumi compensativi cui affidare funzioni di laminazione 
delle piene, in questi casi è opportuno che le luci di 
scarico non eccedano le dimensioni di un diametro di 
200 mm”  

La verifica va redatta in relazione 

agli interventi edilizi che riguardano 

una edificazione con volumetria 

superiore a 1000 mc o comunque 

comportanti una riduzione della 

superficie permeabile esistente o di 

pertinenza superiore 200 mq  

LIMITI MAGGIORMENTE 
RESTRITTIVI RISPETTO 

ALLA NORMA REGIONALE 





•Non è consentito il tombinamento di canali consorziali, se non per tratte di ridotta estensione previo il mantenimento di 

adeguata sezione e limitatamente alla necessità di realizzare accessi alla viabilità pubblica.  In linea generale, il 

tombinamento per la realizzazione di accessi attraverso canali dimensionati principalmente per garantire adeguati volumi 

di invaso, quando non sussistano particolari problemi di carattere idraulico, dovrà essere realizzato mantenendo una 

sezione idraulica di ampiezza non inferiore al 50% di quella originale.  

 

 

 



 

 

 

 La compatibilità 

idraulica dovrà essere 

assicurata anche 

attraverso l'adozione di 

misure diverse quali la 

limitazione delle 

superfici 

impermeabilizzate, la 

corretta individuazione 

delle pendenze, il 

dimensionamento e 

l'ubicazione delle aree a 

verde. 



La realizzazione di locali a quote inferiori al piano stradale 

deve essere in linea di massima limitata ai casi in cui non 

siano praticabili soluzioni alternative. 



…..... In tali situazioni, comunque, si ritiene necessaria la 

realizzazione di idonei interventi di impermeabilizzazione dei 

locali alle acque di falda, la protezione idraulica in 

corrispondenza degli accessi e la dotazione di sistemi 

autonomi di sollevamento delle acque fino ad una opportuna 

quota di sicurezza al di sopra del piano stradale. 



…..... In tali circostanze resta comunque a carico del soggetto attuatore ogni rischio in ordine ad eventuali  allagamenti 

dei locali in questione conseguente ad eventi eccezionali o a malfunzionamenti dei sistemi di protezione.  



  

     

 

  Separazione delle acque meteoriche di tetti e coperture 



 

  Coperture verdi 





 Volume di invaso specifico (m3 /ha) necessario per ottenere l’invarianza idraulica. Calcolo con il metodo 

dell’invaso con curve di possibilità pluviometrica a 3 parametri e Tr=50 anni. 





Invasi sotterranei in vasche, supertubi, ecc. 

















REALIZZAZIONE DI 
TRINCEE VERDI 



SISTEMI D’INVASO CON 
MODULI GEOCELLULARI 



Schemi esemplificativi delle misure di invarianza idrologica e idraulica 

Area urbana con 
rete fognaria 

esistente 

Scarico esistente in 
corso d’acqua: 

Ambiti di 
trasformazione 

Nuovo scarico in corso 
d’acqua 

Ambiti di 
completamento 

Ambiti di 
trasformazione 



Lo 
Edificio esistente  

Intervento 

1.  RISTRUTTURAZIONE PARZIALE SENZA 

MODIFICA DELLA SUPERFICIE INSEDIATA 

Scarico esistente 

1. Non sono richieste misure di invarianza idraulica o idrologica. 

2. La portata di scarico resta quella esistente 

Pavimentazio

ne esistente  Superficie attualmente 

urbanizzata S 



Lo 

Intervento Intervento con 

impermeabilizzazione della 

superficie S 

2.  NUOVA COSTRUZIONE 

1. Sono richieste misure di invarianza idraulica o idrologica 

calcolate per la superficie S dell’intervento 

2. La portata di scarico è vincolata al limite massimo 

ammissibile di Regolamento (Q ≤ ulim x S)  

Scarico nuovo 

con rispetto di 

ulim 

Pavimentazio

ne nuova  



Lo 

Edificio esistente  

Intervento 

3. DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE TOTALE 

FINO AL PIANO TERRA  

SENZA MODIFICA DELLA SUPERFICIE 

Scarico esistente 

1. Sono richieste misure di invarianza idraulica o idrologica 

calcolate per la superficie Sp dell’intervento 

2. La nuova portata di scarico è vincolata al limite massimo 

ammissibile di Regolamento (Q ≤ ulim x Sp)  

Scarico nuovo 

con rispetto di 

ulim 

Pavimentazio

ne esistente  
Superficie attualmente 

urbanizzata 

Superficie Sp dell’intervento 



Lo 

Edificio esistente  

Intervento 

Ampliamento di 

superficie Sp 

4. RISTRUTTURAZIONE PARZIALE CON 

MODIFICA DELLA SUPERFICIE 

Scarico esistente 

Scarico nuovo 

con rispetto di 

ulim 

1. Sono richieste misure di invarianza idraulica o idrologica calcolate per la superficie Sp di 

ampliamento dell’edificio (calcolata sulla sua proiezione sul suolo) e della pavimentazione. 

2. Alla portata di scarico esistente si aggiunge la portata (Q  ≤ ulim x Sp) relativa alla superficie Sp 

ampliata (portata vincolata al limite massimo ammissibile ulim di Regolamento) 

Pavimentazione 

esistente  nuova  



Lo 

Edificio esistente  

Intervento 

Demolizione e 

ricostruzione  della 

superficie parziale Sp 

DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE PARZIALE  

FINO AL PIANO TERRA 

Scarico esistente 

1. Sono richieste misure di invarianza idraulica o idrologica calcolate per la superficie Sp 

ricostruita 

2. La portata di scarico della nuova ricostruzione è vincolata al limite massimo ammissibile di 

Regolamento (Q ≤ ulim x Sp) 

Scarico nuovo con 

rispetto di ulim 

Pavimentazione 

esistente  nuova  



COMAPTIBILITA’ IDRAULICA 
INVARIANZA IDRAULICA 

EMILIA ROMAGNA 

TOSCANA 

VENETO 

SARDEGNA 

PROVINCIA DI TORINO  

LOMBARDIA 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

IN ATTESA DI 
EMANAZIONE DI 
REGOLAMENTI 



Costi degli invasi di laminazione 

Gli invasi di laminazione hanno costo di costruzione: 

 molto variabile in funzione della loro tipologia 

 comunque modesto rispetto ai costi degli interventi edilizi 

Costi parametrici di costruzione di vasche di laminazione 

Costo minimo 
Invasi ricavati in aree verdi 

permeabili 

Costo per mc di invaso   

0 ÷ 50 euro/mc 

Costo massimo Vasche chiuse in c.a 

Costo per mc di invaso 

odg = 500 ÷ 800 

euro/mc 

 

Volume di laminazione necessario 

200 ÷ 1.000 mc/haimp 

Costi parametrici di costruzione edilizia 
500 ÷ 2.000 euro/mq 

= 
costo vasca 

costo 

intervento 

Incidenza  

percentuale 
200 ÷ 1.000 mc/haimp x  50 ÷ 800 euro/mc 

10.000 x (500 ÷ 2.000 euro/mq)  
= 

Per una stima orientativa: 

= 

= odg 0,1 ÷ 10% 



Ambiti regionali a criticità idraulica alta, media, bassa 

A.  Aree a criticità idraulica alta 

B. Aree a criticità idraulica media  

C. Aree a criticità idraulica bassa  

Portate limite ammissibili 

A Nelle aree a criticità idraulica alta 
ulim = 10 l/s per ettaro di superficie 

scolante impermeabile 

B Nelle aree a criticità idraulica media  
ulim = 20 l/s per ettaro di superficie 

scolante impermeabile 

C Nelle aree a criticità idraulica bassa  requisiti minimi di cui al par. 8. 

Cartografia regionale 

ed elenchi Comuni 

ricadenti negli ambiti 

di criticità A, B, C 



 L’art. 7 del Regolamento disciplina le modalità di calcolo idraulico del volume di 

laminazione nei tre casi di impermeabilizzazione potenziale alta, media, bassa e per i tre 

ambiti territoriali ad alta, media, bassa criticità idraulica. 

Criticità dell’area (par. 5.2.3) Volume specifico standard di laminazione 

aree A ad alta criticità 

idraulica  
800 m3 per ettaro di superficie 

impermeabile dell’intervento 

aree B a media criticità 

idraulica  
600 m3 per ettaro di superficie 

impermeabile dell’intervento 

aree C a bassa criticità 

idraulica  
400 m3 per ettaro di superficie 

impermeabile dell’intervento 

 In tutti gli altri casi il volume di laminazione da adottare per la progettazione degli 

interventi di invarianza idraulica è pari al valore maggiore tra il valore risultante dai 

calcoli idraulici e quello dato dai valori parametrici indicati nell’art. 8 come requisiti 

minimi. 

 Nel caso di impermeabilizzazione potenziale bassa e comunque nell’ambito territoriale a 

bassa criticità idraulica, il volume di laminazione da adottare è dato direttamente, 

senza necessità di calcolo idraulico, dai valori parametrici indicati nell’art. 8 come 

requisiti minimi. 

Requisiti minimi dei volumi di laminazione nel caso di “Impermeabilizzazione potenziale bassa” o nell’ambito 
territoriale di bassa criticità. 

Volumi di invaso di laminazione necessari nei diversi casi 

Portata scarico:  

≤ 20 l/s /haimp 



Monetizzazione a favore dei Comuni nei casi di impossibilità 

Casi di impossibilità  
Solo per interventi edilizi con edificazione coperta  oltre il 90% dell’area disponibile e in cui: 

 la laminazione non sia possibile né sulla copertura né nelle fondazioni 

 il residuo 10% non sia utilizzabile per la laminazione 

 non sussistano altre aree esterne disponibili per la laminazione. 

Monetizzazione 
Parametrata in 1000 euro/m3 di volume di laminazione, in modo da compensare i costi di 

costruzione e la capitalizzazione dei costi di gestione  nel medio-lungo periodo: 

Criticità dell’area 
Volume specifico standard di 

laminazione 
Monetizzazione a favore dei comuni 

aree A ad alta 

criticità idraulica  
800 m3/haimp = 0,08 m3 per m2 di 

superficie scolante impermeabile 
800.000 euro/haimp = 80 euro per m2 di 

superficie scolante impermeabile 
aree B a media 

criticità idraulica  
600 m3/haimp = 0,06 m3 per m2 di superficie 

scolante impermeabile 
600.000 euro/haimp = 60 euro per m2 di 

superficie scolante impermeabile 
aree C a bassa 

criticità idraulica  
400 m3/haimp = 0,04 m3 per m2 di superficie 

scolante impermeabile 
400.000 euro/haimp = 40 euro per m2 di 

superficie scolante impermeabile 

I comuni utilizzano le somme derivanti dalla monetizzazione prioritariamente   

per lo Studio di gestione del rischio idraulico comunale 



REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 

Legge regionale 29 aprile 2015, n.11 

 Disciplina organica in materia di difesa del suolo  

e di utilizzazione delle acque. 

 
Art. 14 (Provvedimenti attuativi) 

1. Entro dodici mesi dall'entrata in vigore della presente legge  

con regolamento regionale sono definiti:  

…... 

...... 

k) i criteri e le modalità per l'applicazione  

del principio dell'invarianza idraulica. 

 

         

 
Art. 3 (Definizioni) 

 v) invarianza idraulica: principio secondo il quale la trasformazione di un'area avviene 

senza provocare un aggravio della portata di piena del corpo idrico o della rete di 

drenaggio riceventi i deflussi originati dall'area 



Alcuni esempi progettuali ed esecutivi  

(invarianza idraulica) 



Alcuni esempi progettuali ed esecutivi  

(invarianza idraulica) 

 



 

LAVORI DI AMPLIAMENTO DELL’AUTOSTRADA A4 



 

Canali di Gronda Autostrada A4 



CANALE DI GRONDA FOSSON - LONCON 

 



CANALE DI GRONDA LEMENE - LUGUGNANA 

 



CANALE DI GRONDA LUGUGNANA - TAGLIO 

 

































GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


